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FINANZE E TESORO (6ª)

Mercoledı̀ 21 novembre 2018

Plenaria

55ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
BAGNAI

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’economia e le finanze Bi-

tonci e Garavaglia.

La seduta inizia alle ore 14,50.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente BAGNAI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito interno e che la Presidenza del Senato ha fatto pre-
ventivamente conoscere il proprio assenso.

Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adot-
tata per il prosieguo dei lavori.

IN SEDE REFERENTE

(886) Conversione in legge del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, recante disposizioni

urgenti in materia fiscale e finanziaria

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana.

Il senatore BUCCARELLA (Misto) presenta l’emendamento 1.0.1
(testo 2), pubblicato in allegato.
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Il relatore FENU (M5S) sollecita una riformulazione dell’emenda-
mento 10.2.

Il senatore DE BERTOLDI (FdI) presenta quindi l’emendamento
10.2 (testo 2), pubblicato in allegato, del quale è disposto l’accantona-
mento.

Viene quindi posto in votazione l’emendamento 10.1, che la Com-
missione respinge.

Dopo le dichiarazioni di voto favorevole dei senatori DE BERTOLDI
(FdI) e D’ARIENZO (PD), nonché della senatrice CONZATTI (FI-BP) è
posto in votazione e respinto l’emendamento 10.3.

Sono quindi posti in votazione congiuntamente gli emendamenti
identici 10.4 e 10.5, che, dopo la dichiarazione di voto favorevole del se-
natore PEROSINO (FI-BP) e la dichiarazione di voto contrario del sena-
tore D’ARIENZO (PD), risultano respinti.

Il senatore GRIMANI (PD) interviene per dichiarazione di voto favo-
revole sugli emendamenti identici 10.7, 10.8, 10.9 e 10.10 motivando am-
piamente tale orientamento, che posti congiuntamente in votazione, sono
respinti.

La senatrice CONZATTI (FI-BP) aggiunge la propria firma all’emen-
damento 10.16.

Su proposta del relatore FENU (M5S) è accantonato l’emendamento
10.16.

Il senatore D’ALFONSO (PD) interviene per dichiarazione di voto
favorevole sull’emendamento 10.18, sottolineando l’importanza della digi-
talizzazione dell’amministrazione finanziaria.

L’emendamento 10.18, posto in votazione, è respinto.

Gli emendamenti identici 10.21, 10.22 e 10.23 sono posti congiunta-
mente in votazione e, dopo la dichiarazione di voto favorevole del sena-
tore GRIMANI (PD), respinti.

La Commissione respinge quindi l’emendamento 10.24.

Il senatore D’ARIENZO (PD) argomenta il proprio voto contrario al-
l’emendamento 10.25, che, messo in votazione, risulta respinto.

Il senatore COMINCINI (PD) interviene sull’emendamento 10.0.1,
mettendone in evidenza le finalità di risoluzione di difficoltà contabili de-
gli enti territoriali.
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Il sottosegretario BITONCI fa presente l’attenzione del Governo ri-
spetto alla questione oggetto dell’emendamento, di cui chiede l’accantona-
mento.

Il presidente BAGNAI dispone quindi l’accantonamento dell’emenda-
mento 10.0.1, richiamando l’attenzione sull’opportunità di una sintesi ri-
guardo alle proposte accantonate.

Il senatore DE BERTOLDI (FdI) motiva il proprio voto favorevole
all’emendamento 10.0.2, che la Commissione respinge.

Il senatore SCIASCIA (FI-BP) ritira l’emendamento 10.0.3.

Ha quindi la parola il relatore FENU (M5S), il quale esprime parere
contrario su tutti gli emendamenti riferiti all’articolo 11, eccettuate le pro-
poste 11.5, 11.6, 11.7, 11.8, 11.9 e 11.10 (testo 2), che propone di accan-
tonare.

Il parere del rappresentante del GOVERNO è conforme.

Gli emendamenti 11.5, 11.6, 11.7, 11.8, 11.9 e 11.10 (testo 2) sono
quindi accantonati.

Il senatore D’ALFONSO (PD) interviene motivando il voto favore-
vole agli emendamenti 11.1, 11.2, 11.3 e 11.4, che sono messi ai voti con-
giuntamente, risultando respinti.

Sono quindi messi in votazione congiuntamente gli emendamenti
identici 11.11, 11.12 e 11.13.

Il senatore D’ARIENZO (PD) interviene per dichiarazione di voto fa-
vorevole.

Replica brevemente il sottosegretario BITONCI, argomentando in
merito all’esigenza di gradualità nell’applicazione della disciplina relativa
alla fatturazione elettronica.

La Commissione respinge quindi gli emendamenti 11.11, 11.12 e
11.13.

Il senatore COMINCINI (PD) motiva il voto di astensione sull’emen-
damento 11.14.

Il presidente BAGNAI (L-SP-PSd’Az) fa presente la necessità di co-
pertura finanziaria relativamente alle previsioni di cui all’emendamento
11.14, che, posto in votazione risulta respinto.

La Commissione respinge quindi l’emendamento 11.15.
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Viene posto in votazione, dopo la dichiarazione di voto favorevole
del senatore GRIMANI (PD), l’emendamento 11.16 (prima parte), che è
respinto. Sono pertanto preclusi gli emendamenti 11.17, 11.18, 11.19,
11.20 e 11.21.

Il relatore FENU (M5S) esprime parere contrario sugli emendamenti
13.0.1 e 13.0.2.

Il sottosegretario BITONCI esprime parere conforme.

La senatrice CONZATTI (FI-BP) interviene per dichiarazione di voto
favorevole sull’emendamento 13.0.1.

Dopo che il senatore D’ALFONSO (PD) ha motivato il voto di asten-
sione, la Commissione respinge l’emendamento 13.0.1.

Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ritira l’emendamento
13.0.2, che trasforma nell’ordine del giorno G/886/10/6.

Il relatore FENU (M5S) propone l’accantonamento degli emenda-
menti 14.1, 14.2, 14.3, 14.4, 14.5 e 14.0.6. Esprime inoltre parere contra-
rio sugli altri emendamenti riferiti all’articolo 14.

Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme.

Gli emendamenti 14.1, 14.2, 14.3, 14.4, 14.5 e 14.0.6 sono accanto-
nati.

Il senatore D’ALFONSO (PD) motiva l’astensione del proprio
Gruppo sull’emendamento 14.6.

La Commissione respinge quindi l’emendamento 14.6.

Gli emendamenti identici 14.0.1, 14.0.2, 14.0.3, 14.0.4 e 14.0.5 sono
posti congiuntamente in votazione e, dopo l’intervento per dichiarazione
di voto favorevole della senatrice CONZATTI (FI-BP), respinti dalla
Commissione.

Dopo un intervento del senatore D’ALFONSO (PD) sull’emenda-
mento 14.0.7, la senatrice CONZATTI (FI-BP) propone l’accantonamento
di tale emendamento.

Il relatore FENU (M5S) condivide la proposta della senatrice Con-
zatti.

L’emendamento 14.0.7 viene quindi accantonato.

Il senatore DE BERTOLDI (FdI) ritira l’emendamento 14.0.8.
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Dopo un intervento sull’ordine dei lavori del senatore D’ARIENZO
(PD), il senatore SCIASCIA (FI-BP) sottoscrive gli emendamenti
14.0.9, 14.0.10 e 14.0.11, che ritira, per trasformarli, unitamente all’emen-
damento 14.0.12, in ordine del giorno.

Il senatore DE BERTOLDI (FdI) ritira l’emendamento 14.0.13.

Intervenendo sugli emendamenti riferiti all’articolo 15, il relatore
FENU (M5S) esprime parere contrario sulle proposte 15.1, 15.3, 15.0.4,
15.0.5 (testo 2) e 15.0.6. Propone l’accantonamento degli emendamenti
15.2 (testo 2), 15.0.100, 15.0.200/1, 15.0.200, 15.0.1 (testo 2), 15.0.2 e
15.0.3.

Il parere del rappresentante del GOVERNO è conforme.

Sono accantonate le proposte 15.2 (testo 2), 15.0.100, 15.0.200/1,
15.0.200, 15.0.1 (testo 2), 15.0.2 e 15.0.3.

Il senatore D’ALFONSO (PD) preannuncia il voto di astensione sul-
l’emendamento 15.1.

Posto in votazione, l’emendamento 15.1 è respinto.

Il senatore D’ALFONSO (PD) interviene per dichiarazione di voto
favorevole sull’emendamento 15.3, che posto in votazione, è respinto.

Il senatore GRIMANI (PD) interviene per dichiarazione di voto di
astensione a nome del proprio Gruppo sull’emendamento 15.0.4.

Intervenendo in dissenso dal proprio Gruppo, il senatore COMIN-
CINI (PD) preannuncia il voto contrario sulla proposta 15.0.4, che, posta
ai voti, risulta respinta.

La senatrice CONZATTI (FI-BP) ritira l’emendamento 15.0.5 (testo
2) per trasformarlo in ordine del giorno.

Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ritira l’emendamento
15.0.6, preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.

Il relatore FENU (M5S) esprime parere contrario sugli emendamenti
16.1, 16.0.2, 16.0.4 e 16.0.5. Propone alla Presidenza di accantonare gli
emendamenti 16.0.100, 16.0.200, 16.0.300 e 16.0.3. Risulta ritirato altresı̀
l’emendamento 16.0.1.

Il sottosegretario BITONCI esprime parere conforme.

Il presidente BAGNAI dispone quindi l’accantonamento dei citati
emendamenti.
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Interviene il senatore DE BERTOLDI (FdI) che ritira l’emendamento
16.1.

Interviene per dichiarazione di voto di astensione sull’emendamento
16.0.2 il senatore D’ARIENZO (PD).

A seguire interviene, in dissenso dal proprio Gruppo, il senatore CO-
MINCINI (PD) che esprime voto contrario sull’emendamento 16.0.2, ri-
chiamando le norme del codice civile in materia.

Posto in votazione l’emendamento 16.0.2 risulta respinto.

In sede di dichiarazione di voto sull’emendamento 16.0.4 interviene il
senatore D’ALFONSO (PD) per manifestare la contrarietà del proprio
Gruppo, pur rimarcando l’importanza della materia in esso trattata. L’e-
mendamento è respinto.

Posto in votazione, dopo la dichiarazione di voto del senatore D’A-
RIENZO (PD), l’emendamento 16.0.5 risulta respinto.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti all’articolo 17.

Il relatore FENU (M5S) esprime parere contrario sugli emendamenti
17.1, 17.2, 17.3, 17.4, 17.7, 17.8, 17.9, 17.10, 17.12, 17.14, 17.0.1, 17.0.2,
17.0.3, 17.0.4, 17.0.5, 17.0.6. Propone altresı̀ di accantonare gli emenda-
menti 17.6, 17.15 e l’identico per finalità 17.16. Esprime, viceversa, pa-
rere favorevole sull’emendamento 17.11. Risultano altresı̀ ritirati gli emen-
damenti 17.5 e 17.13.

Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme al relatore.

Il presidente BAGNAI dispone quindi l’accantonamento dei citati
emendamenti.

Si passa quindi all’esame dell’emendamento 17.1.

Il presidente BAGNAI ricorda che sarà posta in votazione la prima
parte di tale emendamento, la cui approvazione precluderebbe il voto sugli
emendamenti immediatamente successivi.

Interviene per dichiarazione di voto contrario sull’emendamento 17.1
il senatore D’ALFONSO (PD).

Messo in votazione l’emendamento 17.1, limitatamente alla prima
parte, risulta respinto. Risultano quindi preclusi gli emendamenti 17.2,
17.3 e 17.4.

Il PRESIDENTE ricorda che l’emendamento 17.5 è ritirato.
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In sede di dichiarazione di voto sull’emendamento 17.7 interviene il
senatore D’ALFONSO (PD) che manifesta la contrarietà del proprio
Gruppo in particolare sulla lettera b) della novella proposta, in ragione
del fatto che essa finirebbe per non rendere funzionanti taluni strumenti
di contabilità analitica.

Posta ai voti la prima parte dell’emendamento 17.7, viene respinta.

Risultano pertanto preclusi gli emendamenti 17.8, 17.9 e 17.10.

In sede di dichiarazione di voto sull’emendamento 17.11 il senatore
D’ARIENZO (PD) preannuncia l’astensione del proprio Gruppo, dati i
contenuti della proposta emendativa.

Posto ai voti l’emendamento 17.11 risulta approvato.

Passando all’esame dell’emendamento 17.12, interviene il senatore
STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), primo firmatario, che lo ritira trasfor-
mandolo in ordine del giorno.

Interviene quindi il senatore DE BERTOLDI (FdI) che ritira l’emen-
damento 17.14 e lo trasforma in ordine del giorno.

Si passa quindi all’esame dell’emendamento 17.0.1, fatto proprio dal
senatore BUCCARELLA (Misto).

Interviene per dichiarazione di voto favorevole sull’emendamento
17.0.1 il senatore COMINCINI (PD).

Posto in votazione, l’emendamento 17.0.1 viene respinto.

Si passa quindi all’esame dell’emendamento 17.0.2, fatto propria dal
senatore BUCCARELLA (Misto). Su tale emendamento interviene prean-
nunciando un voto favorevole del proprio Gruppo il senatore D’AL-
FONSO (PD) che richiama altresı̀ l’importanza della lotta all’evasione fi-
scale in relazione agli enti locali.

Interviene inoltre, per dichiarazione di voto favorevole sull’emenda-
mento 17.0.2, anche il senatore PEROSINO (FI-BP), stante l’importanza
del tema del contrasto all’evasione dei tributi in ambito locale.

Posto ai voti l’emendamento 17.0.2 risulta respinto.

In sede di dichiarazione di voto sull’emendamento 17.0.3 interviene
preannunciando un voto favorevole il senatore GRIMANI (PD).

Posto ai voti l’emendamento 17.0.3 viene respinto.
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In sede di dichiarazione di voto sull’emendamento 17.0.4, interviene
preannunciando il voto favorevole del proprio Gruppo il senatore COMIN-
CINI (PD).

Posto ai voti l’emendamento 17.0.4 viene respinto.

Si passa quindi all’esame dell«emendamento 17.0.5 fatto proprio dal
senatore BUCCARELLA (Misto).

Interviene per dichiarazione di voto favorevole sull’emendamento
17.0.5 il senatore GRIMANI (PD) che rimarca l’importanza di proposte
finalizzate alla tracciabilità dei flussi finanziari al fine di prevenire feno-
meni di infiltrazione criminali e di riciclaggio di denaro.

Posto ai voti l’emendamento 17.0.5 risulta respinto.

In sede di dichiarazione di voto sull’emendamento 17.0.6 interviene,
preannunciando un voto favorevole del proprio Gruppo di appartenenza, il
senatore D’ALFONSO (PD) che rileva l’importanza delle azioni di contra-
sto all’utilizzo fraudolento di attestati fittizi.

Posto ai voti l’emendamento 17.0.6 risulta respinto.

Il presidente BAGNAI, nel ricordare che la Commissione tornerà a
riunirsi nella suddetta notturna già convocata, apprezzate le circostanza,
toglie la seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 18,20.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 886

(al testo del decreto-legge)

G/886/10/6

Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge Atto Senato n. 886: «Con-
versione in legge del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, recante dispo-
sizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria»,

premesso che:

secondo il dettato dell’articolo 14 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 600 del 1973 e dell’articolo 1, comma 1 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 695 del 1996 i contribuenti sono tenuti
alle scritture ausiliarie di magazzino a partire dal secondo periodo d’impo-
sta successivo a quello in cui per la seconda volta consecutiva l’ammon-
tare dei ricavi e l’ammontare complessivo delle rimanenze siano superiori,
rispettivamente, a lire 10 miliardi e a due miliardi di lire;

considerato che i valori espressi in lire di cui all’articolo 1, comma
1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 695 citato non risultano
fino ad oggi aggiornati in euro tenendo conto anche dell’inflazione;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di inserire, in uno dei prossimi provvedi-
menti utili, le modifiche richieste con l’emendamento 13.0.2 ossia di ag-
giornare all’euro gli importi sopra citati ed elevare gli stessi tenendo in
considerazione l’inflazione.

G/886/11/6 (già em. 17.12 e 17.14)

Steger, Unterberger, Durnwalder, Sciascia, Laniece, Conzatti, Perosino

Il Senato,

premesso che:

dal 1º gennaio 2019, ai sensi dell’articolo 119, comma 1-bis, del
decreto legislativo n. 193 del 2006, si impone agli esercizi legittimati a
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vendere farmaci veterinari l’obbligo di utilizzo della ricetta elettronica ve-
terinaria, che prevede l’imputazione, all’interno della ricetta, del lotto e
della data di scadenza già oggi automaticamente leggibili grazie al codice
datamatrix presente su tutte le confezioni di farmaci veterinari in commer-
cio;

tale obbligo di legge porterà farmacie e parafarmacie a dover ac-
quistare apparecchiature informatiche, dotate di un lettore di codice a
barre bidimensionale (datamatrix) e del relativo software gestionale;

per favorire la diffusione di tali attrezzature, la cui adozione è ob-
bligatoria, al fine di ottemperare alle predette disposizioni di legge, si rav-
visa l’opportunità di riconoscere, gli esercizi legittimati a fornire farmaci
veterinari con obbligo di ricetta, un’agevolazione di carattere fiscale, con-
sistente in un credito d’imposta;

inoltre, a partire dal 9 febbraio 2019, le farmacie europee, pubbli-
che e private, saranno obbligate a verificare l’autenticità di tutti i farmaci
ad uso umano soggetti a prescrizione medica da esse dispensati;

sebbene la data del 9 febbraio 2019 non sia tassativa, potendo
quindi l’Italia usufruire di ulteriori 6 anni di deroga per l’applicazione
della normativa europea in merito alla verifica dell’autenticità dei farmaci,
tutti gli attori della filiera (farmacie grossisti, importatori paralleli, indu-
strie di farmaci generici e di specialità medicinali) sono già a lavoro, al
fine di costituire l’Organizzazione Italiana di Verifica del Farmaco (cosı̀
come stabilito dal Regolamento delegato UE), in modo da poter imple-
mentare la normativa già tra il 2019 e il 2020;

si stima che le circa 19.000 farmacie pubbliche e private italiane
dovranno, nell’arco del prossimo biennio, dotarsi di circa 55.000 scanner

a lettura ottica bidimensionale con conseguente aggiornamento degli ap-
plicativi gestionali (software). Tale dotazione risulta obbligatoria, in
quanto, attualmente, la lettura del codice a barre posto sulle fustelle dei
farmaci, avviene esclusivamente in modalità unidimensionale (linear bar-

code),

impegna il Governo:

in sede di conversione del decreto-legge n. 119 del 2018, a dare
attuazione al contenuto dell’emendamento 17.12, introducendo, nel primo
provvedimento utile, un credito dalle imposte sui redditi nella misura del
50 per cento e, in ogni caso, non superiore all’importo di euro 500,00, per
l’acquisto di hardware e software atti al controllo anticontraffazione, ai
sensi dell’articolo 73 comma 1, p-bis) e s-bis) del decreto legislativo n.
219 del 2006, dell’articolo 54-bis, paragrafo 2, lettera d), della direttiva
2001/83/CE e degli articoli 10 e 11 del Regolamento Delegato UE
2016/161 della Commissione, riconoscendo altresı̀ il medesimo credito
agli esercizi autorizzati alla vendita di medicinali veterinari con obbligo
di ricetta medica, per l’acquisto di hardware e software atti alla dispensa-
zione dei suddetti farmaci, ai sensi dell’articolo 118, comma 1-bis) del de-
creto legislativo n. 193 del 2006, cosı̀ come modificato dall’articolo 3
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della legge n. 167 del 2017 e dall’articolo 8, comma 1, della legge n. 108
del 2018.

Art. 1.

1.0.1 (testo 2)

Buccarella, Martelli, De Petris

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 1, comma 4, secondo periodo del decreto legislativo n.
471 del 18 dicembre 1997, dopo la parola: "riduzione" inserire le seguenti:
", parametrata all’effettiva imposta evasa"».

Art. 10.

10.2 (testo 2)

De Bertoldi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10. - (Norme per la diffusione della fatturazione elettronica e
della tracciabilità dei pagamenti) – 1. Agli esercenti attività di impresa,
arti o professioni sono riconosciuti i benefici di cui al comma 2 a condi-
zione che:

a) esercitino l’opzione per l’emissione esclusivamente di fatture
elettroniche utilizzando il Sistema di Interscambio e secondo il formato
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n.
127, relativamente alle operazioni, e alle eventuali variazioni delle stesse,
che intercorrono tra soggetti residenti o stabiliti nel territorio dello Stato,
nonché, sussistendone i presupposti, optino contestualmente per la trasmis-
sione telematica dei dati dei corrispettivi, ai sensi dell’articolo 2, comma
1, del medesimo decreto legislativo. L’opzione è comunicata nella dichia-
razione annuale dell’imposta sul valore aggiunto relativa al periodo in cui
la stessa ha avuto effetto e si intende tacitamente rinnovata per gli anni
successivi, a meno che non sia revocata, secondo le modalità e i termini
previsti per la comunicazione dell’opzione;
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b) appongano il visto di conformità di cui all’articolo 35, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sulle dichiara-
zioni cui sono obbligati ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, delle im-
poste sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive, relative
a ciascuno dei periodi in cui ha effetto l’opzione di cui alla precedente
lettera a);

c) sia attestata, da parte dei soggetti indicati alle lettere a) e b), del
comma 3 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322 abilitati al rilascio del visto di conformità di cui
alla precedente lettera b), la corrispondenza degli importi risultanti dalle
fatture emesse e ricevute con le relative manifestazioni finanziare, limita-
tamente alle fatture con base imponibile non inferiore a 500 euro. L’atte-
stazione è rilasciata dal soggetto incaricato tramite la propria sottoscri-
zione di un apposito campo della dichiarazione delle imposte sui redditi
relativa a ciascuno dei periodi in cui ha effetto l’opzione di cui alla pre-
cedente lettera a).

2. I benefici riconosciuti ai soggetti e alle condizioni di cui al comma
1 sono i seguenti:

a) l’esclusione dell’obbligo di tenuta dei registri delle fatture
emesse e dei corrispettivi di cui, rispettivamente agli articoli 23 e 24
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

b) l’esclusione dell’obbligo di presentare le comunicazioni di cui
all’articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativamente ai dati
delle fatture emesse;

c) l’esecuzione in via prioritaria dei rimborsi di cui all’articolo 30
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, entro
tre mesi dalla presentazione della dichiarazione annuale, anche in assenza
dei requisiti di cui al predetto articolo 30, secondo comma, lettere a), b),
c), d) ed e);

d) le premialità di cui all’articolo 9-bis, comma 11, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, in relazione ai diversi livelli di affidabilità fiscale
conseguenti 100.000 euro annui; 2) la riduzione del termine di decadenza
di cui all’articolo 57, primo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e del termine di decadenza di cui all’ar-
ticolo 43, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600 prevista dalla lettera e) del comma 1 del citato ar-
ticolo 9-bis è, in ogni caso, pari a tre anni. La riduzione si applica solo per
i soggetti passivi che garantiscono, nei modi stabiliti con il decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze di cui all’articolo 3 del decreto le-
gislativo 5 agosto 2015, n. 127, la tracciabilità dei pagamenti ricevuti ed
effettuati relativi a operazioni di ammontare superiore a 500 euro; 3) l’e-
sclusione della determinazione sintetica del reddito complessivo di cui al-
l’articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 prevista dalla lettera f) del comma 1 del citato articolo 9-
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bis, si applica a condizione che il reddito complessivo accertabile non ec-
ceda di due terzi il reddito dichiarato e, in ogni caso, 15.000 euro;

e) l’esonero dalla comunicazione dei dati economici, contabili e
strutturali rilevanti per l’applicazione degli indici sintetici di affidabilità
fiscale di cui all’articolo 9-bis, comma 4, del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96;

f) la maggiorazione del 150 per cento del costo di acquisizione
dell’hardware, del software e dei servizi necessari per l’emissione e la tra-
smissione delle fatture in formato elettronico di cui al comma 1 della let-
tera a) e per l’eventuale trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi,
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n.
127;

g) un credito di imposta pari al 100 per cento della spesa sostenuta
per il rilascio dei visti di conformità e dell’attestazione di cui alle lettere
b) e c) del comma 1, da riconoscere entro un limite massimo di spesa sta-
bilito annualmente con decreto del Ministro dell’econornla e delle finanze,
da emanare entro il 31 marzo di ciascun anno.

3. L’apposizione del visto di conformità sulle dichiarazioni ai fini
dell’imposta sul valore aggiunto, delle imposi sui redditi e dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive di cui al comma 1, lettera b) consente la
compensazione dei corrispondenti crediti di imposta risultanti dalle stesse
dichiarazioni, indipendentemente dal loro importo, fatti salvi gli ulteriori
vincoli eventualmente previsti.

4. Fatte salve le sanzioni eventualmente applicabili, in caso di omis-
sione della trasmissione telematica all’Agenzia delle entrate di tutte le fat-
ture emesse, delle eventuali variazioni delle stesse, nonché, sussistendone i
presupposti, dei dati dei corrispettivi ovvero di mancanza dei visti di con-
formità e della attestazione di cui, rispettivamente, alle lettere b) ed e) del
comma 1, vengono meno gli effetti previsti dal comma 2, salvo che il con-
tribuente, relativamente ai predetti visti di conformità e attestazione, pre-
senti dichiarazione integrativa, corredata dei visti e dell’attestazione even-
tualmente mancanti, entro il termine di presentazione della dichiarazione
relativa al periodo d’imposta successivo.

5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono adottate le disposizioni di attuazione del comma 1, nonché,
sentiti gli organismi di rappresentanza istituzionale delle categorie profes-
sionali abilitate al rilascio del visto e conformità, sono definiti i controlli e
le procedure per il rilascio dei visti di conformità e della attestazione di
cui, rispettivamente, alle lettere b) e c) del comma 1».
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Plenaria

56ª Seduta (notturna)

Presidenza del Presidente
BAGNAI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Bitonci.

La seduta inizia alle ore 21,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente BAGNAI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito interno e che la Presidenza del Senato ha fatto pre-
ventivamente conoscere il proprio assenso.

Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adot-
tata per il prosieguo dei lavori.

IN SEDE REFERENTE

(886) Conversione in legge del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, recante disposizioni
urgenti in materia fiscale e finanziaria

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta pomeridiana.

Il presidente BAGNAI informa che sono stati presentati i nuovi
emendamenti 20.0.43 (testo 2) e 20.0.5 (testo 2).

Avverte quindi che l’esame riprenderà con gli emendamenti relativi
all’articolo 18. Cede quindi la parola al relatore e al rappresentante del
Governo per l’espressione dei pareri.

Il relatore FENU (M5S) esprime parere favorevole sull’emendamento
18.1 e propone di accantonare i restanti emendamenti 18.2 e 18.3.

Il sottosegretario BITONCI esprime parere conforme al relatore.

Viene quindi posto in votazione l’emendamento 18.1, che è appro-
vato.
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Gli emendamenti 18.2 e 18.3 sono accantonati.

Ha poi la parola il relatore FENU (M5S) che esprime parere contrario
su tutti gli emendamenti relativi all’articolo 19, ad eccezione della propo-
sta 19.2, sulla quale il parere è favorevole, della proposta 19.1, che pro-
pone di accantonare, nonché della proposta 19.3, per la quale invita i pro-
ponenti al ritiro e alla trasformazione in un ordine del giorno.

Il parere del rappresentante del GOVERNO è conforme.

Posto in votazione, è quindi approvato l’emendamento 19.2.

Con separato scrutinio, sono poi respinti gli emendamenti 19.3 e
19.4.

Le identiche proposte emendative 19.5 e 19.0.1, poste congiunta-
mente ai voti, sono respinte.

È quindi messo ai voti e respinto l’emendamento 19.6.

L’emendamento 19.1 è accantonato.

La proposta emendativa 19.0.2, posta in votazione, risulta respinta.

Ha indi la parola il senatore D’ALFONSO (PD) che, dopo aver sot-
tolineato l’importanza dei contenuti sottesi all’emendamento 19.0.3, rela-
tivo all’indicatore della situazione reddituale, lo ritira riservandosi di tra-
sformarlo in un ordine del giorno.

Il senatore ROMEO (L-SP-PSd’Az), auspicando un concreto impegno
del Governo, preannuncia la disponibilità a sottoscrivere il predetto ordine
del giorno, ove formalizzato.

Rispondendo ad una richiesta di chiarimenti sull’ordine dei lavori
della senatrice CONZATTI (FI-BP), il presidente BAGNAI precisa che
per la seduta odierna non sono stati preannunciati nuovi emendamenti
del relatore o del Governo.

Interviene quindi il relatore FENU (M5S), che esprime parere contra-
rio su tutti gli emendamenti riferiti all’articolo 20, eccettuate le proposte
20.1, 20.2, 20.9, 20.10 (testo 2), 20.0.1, 20.0.2, 20.0.3, 20.0.4, 20.0.5 (te-
sto 2), 20.0.6, 20.0.32, 20.0.38, 20.0.43 (testo 2), 20.0.65 e 20.0.66, che
propone di accantonare.

Il rappresentante del GOVERNO esprime un parere conforme.

I senatori DE BERTOLDI (FdI) e PEROSINO (FI-BP) aggiungono la
firma agli emendamenti 20.0.1, 20.0.2, 20.0.3, 20.0.4 e 20.0.5.
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In risposta a una richiesta di chiarimenti sull’ordine dei lavori del se-
natore D’ALFONSO (PD), il presidente BAGNAI informa che al mo-
mento risultano accantonati circa cento emendamenti.

Per la maggior parte l’accantonamento deriva dall’esigenza di atten-
dere il prescritto parere della Commissione bilancio, mentre altri emenda-
menti, concernenti questioni di particolare rilievo, sono stati accantonati
per consentire un confronto tra il Governo e le forze politiche, nella ri-
cerca di una soluzione condivisa, confronto per il quale si daranno spazi
adeguati.

L’emendamento 20.1 è accantonato.

Il senatore DE BERTOLDI (FdI) interviene in dichiarazione di voto
favorevole sulla proposta 20.2.

Il senatore COMINCINI (PD) formula una dichiarazione di voto con-
traria sullo stesso emendamento.

Ha quindi la parola il presidente BAGNAI (L-SP-PSd’Az), che chia-
risce i contenuti dell’emendamento 20.2, concernente il diritto di recesso
dei soci delle ex banche popolari trasformate in società per azioni.

Il sottosegretario BITONCI, riconoscendo la rilevanza del tema, di-
chiara di rivalutare il parere precedentemente espresso e chiede di accan-
tonare le proposte 20.2, 20.3, 20.4, 20.5, 20.6, 20.7, 20.8 e 20.9, per con-
sentire un approfondimento.

Il relatore FENU (M5S) si associa alla proposta del Sottosegretario.

Gli emendamenti 20.2, 20.3, 20.4, 20.5, 20.6, 20.7, 20.8 e 20.9 sono
quindi accantonati, cosı̀ come le proposte 20.10 (testo 2), 20.0.1, 20.0.2,
20.0.3, 20.0.4, 20.0.5 (testo 2) e 20.0.6.

Il senatore D’ALFONSO (PD) interviene in dichiarazione di voto fa-
vorevole sulla proposta 20.7, relativa agli spazi finanziari degli enti locali.

Il sottosegretario BITONCI, assicurando la massima attenzione del
Governo al tema, invita al ritiro dell’emendamento e alla trasformazione
in un ordine del giorno.

Il senatore D’ALFONSO (PD) fa suo l’emendamento 20.0.7 e lo ri-
tira, preannunciandone la conversione in un ordine del giorno.

Interviene quindi in dichiarazione di voto favorevole sugli identici
emendamenti 20.0.8 e 20.0.9 che, posti congiuntamente ai voti, sono in-
fine respinti.
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Il senatore D’ALFONSO (PD) formula una dichiarazione di voto fa-
vorevole sulla proposta 20.0.10.

Su invito del sottosegretario BITONCI, il senatore DE BERTOLDI
(FdI) ritira poi la medesima proposta 20.0.10 per convertirla in ordine
del giorno.

Ritira poi l’emendamento 20.0.11, di analogo tenore.

Con separate votazioni sono poi respinti gli emendamenti 20.0.12 e
20.0.13.

Il senatore D’ALFONSO (PD) ritira l’emendamento 20.0.14 prean-
nunciando la conversione in un ordine del giorno.

Posto in votazione è respinto l’emendamento 20.0.15.

Dopo una dichiarazione di voto favorevole del senatore GRIMANI
(PD), è quindi messo ai voti e respinto l’emendamento 20.0.16.

Con separato scrutinio, sono altresı̀ respinti gli emendamenti 20.0.17,
20.0.18 e, dopo una ampia dichiarazione di voto favorevole del senatore
COLLINA (PD), 20.0.19.

Il senatore SCIASCIA (FI-BP) ritira gli emendamenti 20.0.21,
20.0.22, 20.0.23 e 20.0.24, in quanto ricompresi nella proposta 20.0.20,
sulla quale svolge una dichiarazione di voto favorevole.

L’emendamento 20.0.20 – sul quale vi è il parere contrario, ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, della Commissione bilancio – è quindi
posto ai voti e respinto.

Il senatore DE BERTOLDI (FdI) si dichiara disponibile a ritirare l’e-
mendamento 20.0.25 e a trasformarlo in un ordine del giorno, ove il Go-
verno intendesse accoglierlo.

Dopo che il presidente BAGNAI ha ricordato che sull’emendamento
vi è il parere contrario della Commissione bilancio, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione, ha la parola il sottosegretario BITONCI, che di-
chiara la disponibilità ad accogliere un eventuale ordine del giorno, purché
formulato come invito al Governo a valutare l’opportunità.

Il senatore DE BERTOLDI (FdI) ritira l’emendamento 20.0.25 e
preannuncia la conversione in ordine del giorno.

La proposta 20.0.26, posta ai voti, è respinta.
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Dopo una dichiarazione di voto favorevole del senatore GRIMANI
(PD), alla quale replica il sottosegretario BITONCI, gli identici emenda-
menti 20.0.27 e 20.0.28, posti congiuntamente ai voti, sono respinti.

Con successive, separate votazioni, sono altresı̀ respinte le proposte
20.0.29 e 20.0.30.

Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore D’ALFONSO
(PD), l’emendamento 20.0.31 è messo in votazione e respinto.

L’emendamento 20.0.32 è accantonato.

La senatrice CONZATTI (FI-BP) aggiunge la firma alla proposta
20.0.33, in materia di cessione ed estromissione agevolata dei beni dei
soci, raccomandandone l’approvazione.

Su invito del sottosegretario BITONCI, che assicura l’attenzione del
Governo sul tema, la senatrice CONZATTI (FI-BP) ritira l’emendamento
20.0.33, preannunciandone la trasformazione in ordine del giorno.

Aggiunge quindi la firma alla proposta 20.0.34 (sulla quale vi è il pa-
rere contrario della Commissione bilancio, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione) e la ritira, preannunciando anche in tal caso la presentazione
di un ordine del giorno.

Il senatore PEROSINO (FI-BP) preannuncia l’intenzione di sottoscri-
vere il suddetto ordine del giorno.

Il senatore D’ALFONSO (PD) interviene in dichiarazione di voto fa-
vorevole sull’emendamento 20.0.35, relativo alle zone economiche spe-
ciali.

Il senatore DE BERTOLDI (FdI) ritira l’emendamento 20.0.35,
preannunciandone la trasformazione in un ordine del giorno.

L’emendamento 20.0.36 è dichiarato decaduto per assenza del propo-
nente.

È quindi posto in votazione l’emendamento 20.0.37, che risulta re-
spinto.

Il PRESIDENTE ricorda che l’emendamento 20.0.38 è accantonato.

Gli emendamenti 20.0.39, 20.0.40 e 20.0.41 sono dichiarati decaduti
per assenza dei proponenti.

Il senatore DE BERTOLDI (FdI), in assenza del proponente, fa pro-
prio l’emendamento 20.0.42 e lo ritira preannunciandone la trasformazione
in ordine del giorno.
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Il PRESIDENTE ricorda che l’emendamento 20.0.43 (testo 2), al
quale il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) ha aggiunto la propria
firma, è accantonato.

L’emendamento 20.0.44 è dichiarato decaduto per assenza del propo-
nente.

Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 20.0.45,
20.0.46, 20.0.47, 20.0.48 e 20.0.49.

Gli emendamenti 20.0.50 e 20.0.51 sono dichiarati decaduti per as-
senza dei proponenti.

La senatrice CONZATTI (FI-BP) chiede di conoscere l’orientamento
del Governo su un eventuale ordine del giorno di contenuto analogo a
quello dell’emendamento 20.0.52. Ricorda che sul medesimo argomento
è già stato presentato, da senatori della maggioranza, il disegno di legge
n. 734.

Il sottosegretario BITONCI invita i proponenti a formularlo nel senso
di impegnare il Governo a valutare l’opportunità di ridurre l’aliquota IVA
sui prodotti di protezione per l’igiene intima femminile.

La senatrice CONZATTI (FI-BP), accogliendo la proposta del rap-
presentante del Governo, trasforma l’emendamento 20.0.52 in ordine del
giorno.

Il senatore BUCCARELLA (Misto), in assenza del proponente, fa
propri gli emendamenti 20.0.53 e 20.0.54.

Posto in votazione, l’emendamento 20.0.53 è respinto.

La senatrice CONZATTI (FI-BP) aggiunge la propria firma all’emen-
damento 20.0.54, sul quale annuncia un voto favorevole.

Posto ai voti, l’emendamento 20.0.54 è respinto.

Il senatore DE BERTOLDI (FdI), in assenza del proponente, fa pro-
pri gli emendamenti 20.0.55, 20.0.56 e 20.0.57.

A seguito di distinte votazioni, gli emendamenti 20.0.55, 20.0.56 e
20.0.57 risultano respinti.

Il senatore BUCCARELLA (Misto), intervenendo in dichiarazione di
voto sull’emendamento 20.0.58, ne auspica l’approvazione. Sottolinea, in-
fatti, la necessità di disincentivare l’utilizzo dei combustibili fossili.
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Il senatore D’ALFONSO (PD) concorda sulla opportunità di disin-
centivare, attraverso misure fiscali, la coltivazione di idrocarburi liquidi
e gassosi, nella terraferma e in mare. Annuncia, quindi, il proprio voto fa-
vorevole.

Posto ai voti, l’emendamento 20.0.58 è respinto.

Il senatore BUCCARELLA (Misto), in assenza del proponente, fa
propri gli emendamenti 20.0.59 e 20.0.60 e ne chiede l’accantonamento,
auspicando una maggiore riflessione sulla materia relativa alla disciplina
fiscale da applicare alle imprese balneari.

Il senatore D’ALFONSO (PD) dichiara il proprio orientamento favo-
revole sulle proposte a favore del settore balneare italiano, la cui rilevanza
economica e occupazionale è decisiva nel comparto turistico.

Il senatore DE BERTOLDI (FdI) aggiunge la propria firma all’emen-
damento 20.0.60.

Il PRESIDENTE dispone quindi l’accantonamento degli emenda-
menti 20.0.59 e 20.0.60.

Il senatore BUCCARELLA (Misto), in assenza del proponente, fa
propri gli emendamenti 20.0.61 e 20.0.62 che, posti separatamente ai
voti, risultano respinti.

Il senatore DE BERTOLDI (FdI), in assenza del proponente, fa pro-
prio l’emendamento 20.0.63.

Posto ai voti, l’emendamento 20.0.63 è respinto.

È quindi posto ai voti l’emendamento 20.0.64, che risulta respinto.

Il PRESIDENTE ricorda che gli emendamenti 20.0.65 e 20.0.66 sono
accantonati.

A seguito di distinte votazioni, gli emendamenti 20.0.67 e 20.0.68 ri-
sultano respinti.

Gli emendamenti 20.0.69, 20.0.70 e 20.0.71 sono dichiarati decaduti
per assenza dei proponenti.

Il senatore ROMEO (L-SP-PSd’Az), alla luce delle determinazioni
della Conferenza dei Capigruppo, che ha rinviato a martedı̀ 27 novembre
l’inizio dell’esame in Assemblea del decreto-legge in titolo, propone di
proseguire i lavori domani alle ore 11,30, auspicando che permanga un
clima di collaborazione costruttiva.
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Il PRESIDENTE sospende brevemente i lavori.

La seduta, sospesa alle ore 23, riprende alle ore 23,10.

Il PRESIDENTE, dopo aver interpellato per le vie brevi il relatore e i
rappresentanti dei Gruppi, accogliendo la proposta del senatore Romeo,
rinvia il seguito dell’esame del provvedimento.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE propone che la seduta, già convocata per le ore 9 di
domani, giovedı̀ 21 novembre, sia posticipata alle ore 11,30.

Non essendovi osservazioni, cosı̀ rimane stabilito.

La seduta termina alle ore 23,10.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 886

(al testo del decreto-legge)

Art. 20.

20.0.5 (testo 2)

Bagnai, Montani, Saviane, Romeo, Steger, De Bertoldi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Sistemi di tutela istituzionale)

1. Al fine di tutelare la solidità del credito cooperativo preservando

l’autonomia gestionale e giuridica dei singoli enti creditizi, al decreto le-

gislativo 1 settembre 1993, n. 385, e successive modifiche, recante "Testo

unico delle leggi in materia bancaria e creditizia", sono apportate le se-

guenti modificazioni:

a) all’articolo 33, comma 1-bis, sono aggiunte, in fine, le seguenti

parole: ", fatto salvo quanto previsto all’articolo 37-bis, comma 1-bis.";

b) all’articolo 37-bis, comma 1-bis, è aggiunto, in fine, il seguente

periodo: "Le medesime banche hanno la facoltà di adottare, in alternativa

alla costituzione del gruppo bancario cooperativo, sistemi di tutela istitu-

zionale, in coerenza con quanto previsto dall’art. 113(7) del Regolamento

(UE) n. 575/2013."».
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20.0.43 (testo 2)

Perosino, Steger, De Bertoldi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modifica della disciplina fiscale applicabile al settore della

"raccolta di prodotti selvatici non legnosi")

1. I redditi derivati dallo svolgimento, in via occasionale, delle atti-
vità di raccolta di prodotti selvatici non legnosi di cui alla classe ATECO
02.30, a cui si aggiunge la raccolta di piante officinali spontanee come re-
golata dall’articolo 3 del decreto legislativo n. 75 del 21 maggio 2018, da
parte delle persone fisiche sono assoggettati ad un’imposta sostitutiva del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche e relative addizionali.

2. L’imposta sostitutiva di cui al comma 1 è fissata in euro 100 ed è
versata entro il 16 febbraio dell’anno di riferimento da coloro che sono in
possesso del titolo di raccolta per uno, o più prodotti, rilasciato dalla Re-
gione od altri Enti subordinati.

3. Ai fini dell’applicazione dell’imposta sostitutiva di cui al comma
1, l’attività di raccolta di prodotti selvatici non legnosi si intende svolta
in via occasionale se i corrispettivi percepiti dalla vendita del prodotto
non superano il limite annuo di euro 7.000, che non faranno cumulo
con altri redditi della persona fisica.

4. La ritenuta di cui all’articolo 25-quater del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, non si applica nei confronti
dei soggetti che hanno versato l’imposta sostitutiva di cui al comma 1
con riferimento all’anno in cui la cessione del prodotto è stata effettuata.

5. L’articolo 1, comma 109 della legge n. 311/2004 le parole: "La
cessione di tartufo" sono sostituite con le seguenti: "La cessione di pro-
dotti selvatici non legnosi generati dall’attività di raccolta descritta alla
classe ATECO 02.30, a cui si aggiunge la raccolta di piante officinali
spontanee come regolata dall’articolo 3 del decreto legislativo n. 75 del
21 maggio 2018,".

6. Per le operazioni di acquisto prodotto effettuate senza l’applica-
zione della ritenuta ai sensi del comma 4, il soggetto acquirente emette
un documento d’acquisto dal quale risulti la data di cessione, nome e co-
gnome, codice fiscale del cedente, codice ricevuta del versamento dell’im-
posta sostitutiva di cui al comma 1, natura e quantità del prodotto ceduto,
nonché l’ammontare del corrispettivo pattuito. Lo stesso soggetto acqui-
rente include i dati relativi ai documenti di acquisto di cui al primo pe-
riodo nella comunicazione trimestrale di cui all’articolo 21 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122.
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7. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
è aggiunto il seguente articolo:

"Art. 34-ter.

I raccoglitori occasionali di prodotti selvatici non legnosi di cui alla
classe ATECO 02.30, a cui si aggiungono i raccoglitori occasionali di
piante officinali spontanee come regolata dall’articolo 3 del decreto legi-
slativo n. 75 del 21 maggio 2018, che nell’anno solare precedente hanno
realizzato un volume d’affari non superiore ad euro 7.000, sono esonerati
dal versamento dell’imposta e da tutti gli obblighi documentali e contabili,
compresa la dichiarazione annuale.

8. I produttori agricoli che gestiscono la produzione dei prodotti sel-
vatici non legnosi, quindi esclusi dalla classe ATECO 02.30 e dall’articolo
3 del decreto legislativo n. 75 del 21 maggio 2018, e che sono diversi da
quelli di cui all’articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, possono applicare il regime forfettario di
cui all’articolo 1, commi da 54 a 75, della legge 23 dicembre 2014, n.
190. Ai fini dell’imposizione sui redditi, il reddito di tali soggetti è co-
munque determinato su base catastale e non trovano applicazione i commi
64 e seguenti del citato articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9. Le minori entrate dovute alla diminuzione dell’IVA di cui al punto
6 sono compensate da un maggior gettito generato dal versamento dell’im-
posta sostitutiva dell’imposta sul reddito di cui al punto 1».
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